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Relazione  del  Solenne  Ingrefso  fé guito  all'i  ^.dy  Ago/Io  1719.  in  Co* 
Jiantinopoli  dell'  Eccmo  Sigli,  Damiano  Ugone  Conce  di  Vir- 
monte,  attuale  Conigliere  di  Stato  Ce/arco  ,  &  Aulico  di  Guer- 
ra »  Generale  dell' '^Artiglieria  ,  Colonnello  di  un  Reggimento  di 
Fanteria  ,  e  Grande  ^Amba/datore  Ce/areo  alla  Porta  Ottomana  ; 
Come  anco  dell'Udienza  •>  che  all'i  Z»dellyiJleJJo  tJMefe  Sua  Ec~ 
cellenza  eìjbe  dal  Gran  Sultano  . 


VENDO  l'EccellcntilEmo  Sig.  Grand'Ambafciatore  Cefareo  Conte 
di  Virmonte  rifaputo  per  diverfe  notìzie  durante  il  fuo  viaggio  con- 
tinuato verfo  la  Corte  Ottomana  »  che  a  Costantinopoli  •  come  an- 
co negli  aggiàcenti  Sobborghi  graffavano  delle  malattie  contaggiofe, 
ftimò  non  neceflario  di  portarli  immedia:amente  a  Pera»  e  di' occu- 
parvi il  Quartiere  alTegnatogli  dalla  Porta  ;  perlocchè  Sua  Eccell. 
fpedì  fubbico  il  Segretario  di  Legazione  Cefareo  Sig.  Giufeppe  di  Dirling  coll'In- 
terprcce  delle  Lingue  Orientali  altresì  Cefareo  Sig.  Nicolò  Theils  alla  Porta  mede- 
lima  ,  per  dimandar  un'altro  Luogo  fano  fuori  di  efio  Cofrantinopoli  ;  la  quale-» 
•  acconfencitovi  fubbito  1  fece  preparare,  e  addobbare  due  Serragli  Turchi  fituati  tut- 
to franchi  a  $•  quarti  d'ora  dalle  Mura  della  Città  ,  appretto  liquali  Sua  Ecc..  arri- 
vò l'ultimo  di  Luglio  col  fuo  Seguico  >  e  Corte  in  una  marchia  da  Ponte  Grande  t 
e  fratanto  s'accampò  fotto  le  comuete  fue  Tende  ,  fin'a  tanto  ,  che  fi  farebbe  tenuto 
il  folenne  Ingrelfo  in  Cotta ntinop oli  ,  per  alloggiarli  pofeia  adii  predetti  due  Ser- 
tagli ,  fin'a  tan?o,  ch«  (i  fofse  fcemjto  il  male. 

Nella  marchia  poco  lontano  da  Ponte  Piccolo,  un'Interprete  delli  Deputati  del «2 
la  Republica  di  Kaguli  elìcenti  alla  Corte  Ortomana  >  venne  all'incontro  di  Sua—» 
Ecc.  il  quale  a  nome  dell!  medeiimi  le  fece  m  Compimento  ,  coll'aificuranza  d'OT 
gni  rifpetto  •  e  divozione  verfo  Sua  Maeftà  ,  Gefara  »  e  Cattolica  ;  riportan- 
do in  contracambio  dai  Sig.Grand'Anibatc;atore  un  cor  te  fé  ringraziamento  . 

Subito  dopo  l'arrivo  in  detto  Campo  Sua  Ecc.  mandò  il  fuo. Marefciailo  Signor 
Barone  di  Seebach  Sargente  Magg.  CeL  a  complimentare  il  Gran  Vifire  ,  il  qua  la 
\l  giorno  fuffeguenre  ,  cioè 

Al  primo  d'Agolto  ,  fece  mediante  il  Su  preti  >  fnterpetre  della  Porta  ,  e  quindi 
I  poco  ,  in  fegno  di  ringoiare  dnbnzione  ,  Scalta  jtima  del  S/g.  Grand'Ambafcia-* 
rore  Cefareo  >  perun'Agà  (  cofa  mai  praticata  avanti  con  netfuno  )  far  il  Contea** 
Complimento  >  overo  di  Ricezzione  :  mandandogli  anco  quantità  di  Confetti  . 
Frutti ,  e  Fiori ,  per  Regalo  . 

In  qaefto  giorno  l'Ecc  Sua  mandò  a  notificar  il  fuo  arrivo  al  lì  Signori  Miniftri 
Eiteri  ,  cioè  a  quello  di  Francia  Sig.  Marchef<  di  Boiac  per  il  Sig.  Barone  S'udeniz* 
a  quello  della  Gran  Brirtannia  Sig  Milord  Scarna*  pe>  il  Sig.  Barone  l.ochtrdì 
Lindenheim  >  cV  a  quello  d'Olanda  Sig.  Conte  di  Col  fieri  per  i  1  Sg.  di  Vezrtcio«j< 
il  pr'mode'quali  Signori  Miniltri  ogg   doppo  pranzo  »  e  gii  altri 

AlH  a.  verfo  mezzo  giorno  fec^o  fare  i  Co  r  o  Complimenti  •  Ora  effendo  Sua 
Ecc.  ilata ricercata  per  parte  della  Por-a  ,  accio  !'U  ìienza  i^prefso  il  Gran  Sulra-» 
no  polla  farfi  ancora  nel  Ramezan  ,  o  Mefe  di  Digfu  io  delli  1  u'ehi  >  &  a  lei  il  'oli- 
to onore  di  afliilere  alla  Paga  del  Soldo  per  li  G>aiinj?zaTÌ  ,  b  q  :aie  alcrimcntó» 
«on  fi  tomarebbe  a  fare,  che  fra  3  ,  o  più  Meh  ,  e  giacché  dal  canto  delia  Lorrc_-» 
Ottomana  fi  crederebbe  d'avere  rralafciata  una  g»a"  dimortfazioae  d'c»"ore  »  s'ella 
delfe  l'Udienza  fen*a  quclto Pagamento  •  l'Ecc»  bua  molle  ,  non  olta.nt<  la  brevità 
del  tempo  ,  di  Prepararvi^-  >  e  li  fece  perciò 

Alli  5*  di  quelto  mefe  il  folcale  j.ngretfo  ndU  Cicrì  di  £oftaiuÌ£O0oU  •  Quella 

fuac- 


mattina  a  5.  ora  giunfe  gran  numero  di  Cavalli  pulitamente  adornaci  dalla  Stallai 
del  Gran  Sultano  ,  e  dal  Gran  Vi/ire  al  Campo  ,  per  fervire  il  Sig.  Grand*  Amba- 
fciarore  >  come  anco  i  di  lui  Cavallieri  ,  Gentiluomini ,  &  Uffiziali,  fcguiti  a  7. or» 
dal  Sapremo  Interprete  della  Porca  con  un  Complimento  del  Gran  Viilre  ;  e  i'ubito 
dopoi  fi  Tuonò  la  Trombetta  per  montare  a  Cavallo  •  La  marchia  fi  fece  verfo  la_» 
Città  in  gran  Gala  >  Se  in  quella  ben  ordinata  comparfa  ,  fìcome  fu  prefentaca  alli 
21;.  di  Aprile  pattato  al  l'Udienz  a  dat  a  da  S.M.  Cefarea,  e  Cattolica  al  Sig.  Amba- 
feiarorc  in  Vienna  ,  aggiuntefegli  ancora  6.  Carrozze  con  belli  Tiri . 

A  più  di  mezza  Strada  dalla  Città  c'incontròil  Chiaus  Pafcià,  con  2.  Generali  di 
Cavalleria  j  e  molti  primari  Ufficiali ,  che  ricevettero  il  Sig.  Grand'Ambafciatore, 
e  lo  precedevano  a  cavallo. 

Ad  un  quarto  d'ora  dalla  Cicca  in  una  cafa  deliziofa  fpettante  alla  Corte  fu  fer- 
mato ,  vi  fi  prefe  la  Collazione  preparatavi  per  S.  E. e  per  il  fuo  Seguito,  eflendovi 
(lata  fervita  dalli  Paggi  del  Gran  Viiìre  a  lingolar  onore  alcrimente  infolito  .  Do- 
po un'ora  ,  e  mezza  in  circa  fi  concinuò  la  marchia  nel  precedente  ordine  con  Ban- 
diere ,  e  Stendardi  (piegati  »  fotto  il  fuono  d'Oboe ,  di  Trombe,  e  di  Timpani, 
Tamburro  battente,  colle  Armi  delti  •.xranadieri  fulie  Spalle  ,  e  Bajonecre  imboc- 
cate I u Uà  Fucili  degli  Umziali  Maggiori  ,  e  Subalterni  nella  Città  *  della  quale  fi 
pafsò  gran  parte  ;  ove  appretto  le  Porte,*Viecroci,  Se  in  altri  luoghi  facevano  fpal  - 
liera  a  Ionghe  file  li  Gianizzari  co'  loro  UrTìziali ,  potendoli  dire  fenza  vanto  ,  cho 
quella  pompofa  Comparfa  dell'Ambafciaca  Cefarea  ,  maflime  in  così  ricchi  Abiti 
Tedefchi  ,  apprefio  quello  Popolo,  &  Abitanti  di  qualfivogliano  Nazioni  ,  abbia 
eccitato  fommo  llupore  ,  e  lode  ,  1  i  quali  tutti  d'alta  ,  e  balla  condizione  confettano 
di  non  aver  mai  veduta  fomigliante  pompa  »  e  fplendidezza  ;  e  l' anno  riguardata-, 
anco  il  Gran  Sultano  llclfoj  Se  il  Gian  Viiìre,  all'  incognito  . 

Alli  4.  fi  difpofe  il  tutto  per  l' imminente  Vifita  del  Gran  Viiìre,  la  quale 
Alli  5.  fuffeguente  il  Sig.  Grand'Ambafciatore  gli  diede  ,  ofTeruatoviù  il  m*de(ì- 
mo  ordine  di  marchia  come  nell'ingretto  :  eccetto  che  li  Timpani ,  Trombe,  Oboi-/, 
colle  Bandiere  ,  e  Stendardi  fi  lafciarono  a  cafa  ,  non  ufandoli  di  prenderli  feco  in 
iìmili  Vilìte  ;  e  dovendoli  anchefenza  quello  lafciar  una  Guardia  al  Quartiere  ,  vi 
relìò  pure  la  Guardia  de'Granatieri ,  e  folamente  gli  Aiduchi  colle  loro  Armi  da__» 
fianco  ,  e  Puficane  in  mano  accompagnarono  ella  marchia  • 

Quella  Vifita  feguì  nel  Palazzo  del  Gran  Viiìre  Contorte  d'una  Figlia  del   Gran 
Sultano:  II  Sig.  Grand'Ambaf  ciatore  fu  re  galato  d'una  Pelliccia  dì  Zibellini ,  co. 
me  anco  per  marca  didiftinto  onore  (  non  praticata  con  altre  Ambasciare  nell'atto 
di  dare  la  Vifita  )  nel  Cavallo  Iellato  ,  e  brigliato  ,  mandatoli  all'incontro  di  S.E-» 
per  venire  a  quella  Udienza  ,  e  fui  quale  Ella  cavaico  !ino  nell'ultimo  Corrile  ,  & 
affatto  fino  alle  Scale  ;&  a  quelli  del  fuo  Seguito  furono  diftribuici   delli   Caftan! . 
La  Clemenriflìma  Lettera  dell'Augulliifimo  al  Gran  Viiìre  fece  S«  £•  confegnare  per 
il  Sig.  Conre  Bathian  ,  e  quella  del  Sig.  Preiidenre  di  Guerra  Seren.  Prencipe    Eu« 
genio  di  Savoja  per  il  Sig.  Capitano  Ccfareo  Obfchleuiz  ,  che  le  porfero  nelle  pro- 
prie mani  d'  etto  Gran  Vifire  - 
Alli  6.  l'Ambafciatoredel  Rè  di  Francia  diede  la  vi/ita  a  Sua  Eccell.  & 
Alli  7.  fi  Ipefe  la  giornata  in  prepararli  all'Udienza  del  Gran  Sultano  ;  per  la_i 
quale  era  (lato  ordinato  il 

Dì  S-  d'  Agofto  ,  bc  ettindo  il  collume  per  la  moltitudine  degli  Atti  ,  che  vi  paf- 
fano  ,  che  fi  comparifea  ccmpeìlrvameace  ,  anzi  prima  del  Sol  nafeente,  nel  Serra- 
glio ,  convenne  di  muoverò  già  a  a.  ore  avanci  l'alba  ,  e  marchiare  al  lume  di  Tor- 
cie  fino  allo  (puntar  del  giorno  .  Il  Sig.  Grand'Ambafciatore  era  veilito  d'un  ri^co 
Abito  di  Stato  ,0  ila  all'  Imperiale,  accomiata  dagli  Aiduchi  ad  amb'i  lari ,  Si  andò 
in  Carrozza  lino  alla  Porca  dalla  Cicca,  nell'ordine  ottervacofi  alla  Vifira  del  Gran 
Viiìre.  Il  Chiaus  Pafcià  ricevè  S.  Eccell-  l'otto  la  Poica  predetta  ,  ov' Ella  montò 
a  cavallo,  e  fu  coadotto  nel  Serraglio.  Il  Seguito  cavalcò  fino  nel  primi  Cortile, 


e  S.  Eccell.fino  alla  Porta  dell'ultimo  Corrile,  o  fìa  del  Divano  >  dov'Hlla  fwoncò» 
e  fu  coneffa  lei  incromeiTo  fin  nella  Sala  del  Divano  il  fuo  Seguito  fuorché  li  Staf- 
fieri ,  &  Aidu^hi .  All'  ingreflo  il  Gran  Vinte  s'alzò  dalla  fua  Sedia  ,  che  ili  a_j 
Diametro  dalla  Porta  fopra  un  Banco  longo  ricuoperto  di  Tappeto  di  Seta  ,  con  ari 
gradino  forto  il  fuo  piede  ;  alla  fua  deflra  in  dillanza  di  5.  a  4.  parti  federa  il  Capi- 
ran  Bafsà  >  Se  allafiniilra  alquanto  difeotti  da  lui ,  'i  due  Cadilesqusri  »  o  Giudici 
Supremi  d'Anatolia  ,  e  di  Rumelia  .  Al  Sig.  Gran  VAmbafciatore  Cefareo  fu  ap- 
portata una  Sedia  ricuoperra  di  panno  rollo  ricamato  d'Oro  ,  nella  quale  S'  Eccell. 
s'aflife  y  vedendo  intanto  terminare  un  Procedo  Giudiziale  ;  e  quindi  Ella  s'  alTentò 
fui  Banco  diftefo  pure  di  Panno  alla  delira  del  Gran  Vilìre  ,  dirimpetto  al  quale  fe- 
devano  li  5.  Tellerdarì  ,  o  Prendenti  della  Camera  ,  e  dietro  a  loro  divertì  Effondi  > 
&  Vffiziali  ;  e  fra  eilì  il  Reis  Erfe.tdi  ,  ,  non  meno  che  il  Secondo  Ambafcatore  ila- 
to  al  Trattato  di  Pace  ,  dì  Paifarovizza,  come  anco  il  Segretario  di  Legazione  • 

Finito  il  Giudizio  fu  insinuato  al  Gran  Vilìre  ,  che  veniva  un'  Ordine  fcritto  del 
Gran  Sultano,  diretto  a  lui  ,  di  pagare  li  Giannizzari  ;  Sopradichè  elfo  fubbito  al- 
zatoli t  gli  andò  incontro  fin  fuori  del  Divano  ,  e  lo  ricevette  baciandolo  ,  con  di- 
mollrazione  di  gran  r/fpetto  ;  commandando  anche  immediatamente  di  portare  nel- 
la Sala  del  Divano  il  Denaro  d  .l!a  Paga  >  il  quale  fu  apportato  in  circa  2400.  Bor- 
fé  di  Cuojo  ,  e  collocato  ordinatamente  nel  Suolo  .  Si  Ielle  il  Contingente  d'una_j 
Oda  dopo  Paltrai  gettando  a  ciafeheduna  quante  Borfe  le  toccavano ,  in  un^# 
mucchio  fuori  della  Porta  ;  le  quali  efsendo  fiate  chiamate  ad  alta  voce  per  venie 
a  prenderlo  t  v'accorfero  attorno  a  piena  carriera  .  Doppo  li  Giannizzari  >  furono 
pagati  gliSpahy,  oliano  Soldati  a  Cavallo,  li  Serventi  d'Artiglieria,  &  altra—» 
Gente  Militare  ;  in  tutto  il  che  li  pattarono*  più  di  3.  ore  .  Durante  quello  tempo 
il  Gran  Vilìre  invitò  il  Grande  Ambafdatore  Cefareo  ad  un  Parto  ;  ma  non  poten- 
do quegli  alBllervi  a  caufa  del  rigorofo  Digiuno  ,  e  Legge  Turca  ,  Sua  Ecc»  ne  me- 
no volle  pranzare  a  folo,  ma  più  torto  efsere  Spettatore  di  quanto  palTava  nel  Dira- 
no:Intanto  il  Seguito  del  Sig«Gr2nd*Ambafc  Cef.fu  condotto  fuoraal  Trattamento. 

Finito  il  Pagamento  della  Milizia  >  Sua  Ecc.  fu  menata  in  un  luogo  nei  Cortile, 
ove  gran  numero  delli  principali  Minithi  ,  &  Ufficiali  »  come  anco  tutti  li  Gian- 
nizzari facevano  la  Corte:  e  Sua  Ecc.  fu  veftita  della  folita  Pelliccia  di  Zibbellini, 
e  quelli  del  fuo  Seguito  di  Caftani ,  de' quali  vene  furono  più  di  100.  In  feguito  di 
ciò  il  Gran  Vilire  fu  chiamato  dal  Sultano  ,  e  poco  dopo  di  lui  il  Sig.  Grand'Am- 
bafeiatore  ,  il  quale  vi  fu  condotto  dal  Chiaus  Pafcià  alla  dritta  ,  &  alla  manca— 1 
dal  Cammeriere  Maggiore,  overo  Capicilar  Chiaja  :  il  Segretario  di  Legazione-*  , 
i  Cavalieri  ,  &  Interpetri  ,  ciafeuno  da  due  Cammerieri ,  chiamati  Capigi  Pafcià. 
L'Aringa  fi  fece  in  1  ingua  Latina  ,  contenendo  in  fortanza  y  Che  Sua.  Ecc.  era  fiata 
inviata  da  Sua  Maefià  Cefarea  ,  e  Cattolica  fuo  dementiamo  Padrone  ,  per  confermarti* 
di  bocca  al  Gran  Sultano  quello  ,  chela  JM*  S.  gli  accertava  nella  Lettera  ora  confegnata- 
gli,  cioè  che  ella  farebbe  tenere  ,  CT  «(fervale  efattament  e  in  tutti  i  Punti  la  Pace  concbiufa 
folennemente  •¥ tuffar ovir.f.a  ;  compromettcndcftlojfejfbda  elfo  Sultano  .  Al  che  il  Gran-* 
Vilìre  sifpofe.  tue  il  Gran  Sultano  ojferverà  co/) 'ante mente  il  Trattato  di  Paffarovi\z.a  in 
tutti  li  fuoi  Articoli  ,compromettendofi  lo  fleffo  anco  dulia  parte  di  Sua  JMaefià  Cef,  e  Catt. 

La  Lettera  Credenziale  fu  prefentara  per  il  Sig-  Segretario  di  Legazione  ,  al  Sig. 
Grande  Ambafciatore  ;  quelli  la  confegnò  al  Niflangi-  Pafcià  come  terzo  Miniftro, 
il  terzo  al  C  apiran  Bafsà  ,  o  lìa  fecondo  Miniftro  ,  &  il  fecondo  al  primo  ,  cioè  al 
Gran  Vilìre  :  il  quale  la  raife  a  canto  al  Sultano  fui  Trono  • 

Elfo  Sultano  era  alUfo  fopra.  un  Trono  molto  largo  all'ufanza  loro  :  Al  fuo  lato 
vi  flava  il  F-glio  unico  del  Sultano,  Prencìpe  in  età  di  8.  in  9.  Anni  ,  per  il  quale , 
a  caufa  della  di  lui  Circoncihone  ,  da  farli  in  breve  j  li  è  già  fatta  la  convocazione  . 

I  Regali  Ccfarei  per  il  Gran  Sultano  ,  furono  durante  detto  tempo  dell'Udien- 
za portati  nell'A  ppartamfr.ro  >  dove  è  la  Cammera  da  udienza  »  acciò  vi  fodero 
veduti  dal  medehmo  Sultano* 

Do- 


Dopo  terminata  l'Vdienza  ,  il  Sig.  Grand'Ambafc'atore  Cefareo  ritornò  a  àrie. 
tura  al  Luogo  ,  dove  egli  era  (montata  ,  e  rimontò  a  Cavallo, ,  e  (  doppo  averta, 
fecondo  l'antica  ufanza  >  vedute  pallate  di  ritorno  a  cafa  carri  li  Giann/z2ari  ,  o 
prefente  la  Soldatesca  >  colle  loro  Borf  di  Denaro  fu  Ila  fpalla  ,  gli  V/fi;iaii 
loc-o  ,  &  altri  della  Milizia  ,  con  gli  Vflìciali ,  e  Serventi  di  Corte  ,  e  finalmente 
il  Gran  Vifire  con  tutti  i  Principali  »t  Pafc'à  )  riprefe  parimente  col  Tuo  pompofo 
ordine  >  la  Strada  verfoil  fuoQHartirre  nelli  fudetti  Serragli,  chiamati  Hofnadat 
CilligH  ,  ove  il  Gran -Vifire  g'i  mando  die  ro  alcune  Fru:-a  . 

Specificazione  ds'Regali  Cefarei  vantati  col  Sig.  Grand'  Ambafcìatore  Co.  dì  Virmtntt 

alla.  Porta  Ottomana  • 
Per  il  Sultano  .  In  vece  del  Pafcid  di    Belgrado 

D Uè  grandi  Specchi  ahi  7ó*.dita>coI-  a  qu.llo  di  Nijfa  . 

le  loro  cornici  d'Argento  s  U  Urli         Un  gran  Bacile  ,  e  Boca  e  d'  argento- 


intagliati  >  &  indorati . 
XJn  gran  Candeliere  a  Corona  d'ar- 
gento per  1 2.  candele  . 
Dodici  Candelieri  a  braccia  di  pari  ma- 
terie. Una  pari  Piatirà  batta  di  Tavola 
foftenutada  4. palle  .  bei  groifi  Torcieri 
batti,  e  6.  Torciererti  a  6.  Candelieri . 
Una  pari  Grata  da  Camino  .  Due  gran- 
di Rinfrefcatoi .  Due  grandi  Bocali  ,  e 
Bacili»  tutt'  indorati  .  Sei  grandi  Fiafchi 
con  catene  tutt'  indorati  .  Sei  grandi 
Vali  da  Fiori  .  Due  grandi  Incenfìeri . 


Diu  pari  Fiafche  a  carene.  Due  Bocca- 
li da  Caffè  .  Sei  Scodelle  da  Sorbetto  * 
mezzo  indorate  colle  loro  Sorto  coppe  • 
Una  Tazza  battuta  .  Orologgi ,  ed  altro 
robbe  del  fuo  aggradimento  . 

Per  il  Secando  Vifire  . 
Un  Bacile  bianco  col  fuo    Bocale.    Sei 
Scodelle  da  Sorbetto  col  fuo  Tondo-  Un 
Orologgio  Inglefe  a  catta. 

_  Per  ti  Terzo  Vifire  . 
Un  Bacile  col    fuo  Bocale  .     Quattro 
Scodelle  da  Sorbetto  ,  m>:zz©  indorate—» 


Sei  Vali  da  Caffè  di  direrfa  fattura  •  Do-     col  luo  Tondo  .    Un'Orolosszio  • 


dici  Scodelle  da  Sorbetto  indorare  di  den 
tro  colle  loro  Sorto  coppe  .  Una  gran_j 
Pofara  da  Confetti*  d'argento.  Due—/ 
grandi  Orologi  pentìli  .  Due  grandi 
Specchi  alti  60'dita  con  comici  di  Vetro. 
Un  pari  gran  Luftro. Dodici  fimili  Can- 
delieri da  parete  «  Dodici  pezze  di  ric- 
che Drapperie  .  Due  grandmo:  alti  Oro- 
loggi molto  preziotì  . 

Per  la  Sultana . 

Due  grandi  Specchi  alti  s4*  dica  colle 
cornici  di  Vetro  .  Due  Orologgi  Orizon- 
tali  d'a  genro,  fopra  piedi  .  Una  Cane- 
ftra  d'argento  col  fuo  cuoperchio.  Un* 
altra  fenza  euoperch"o  .  Una  Tavola  da 
Caffè  colle  fue  appartenenze  .  Due  Vali 
da  Fiori . 

Per  il  Gran  Vifire  . 

Un  gran  Bacile>  e  Boccale*  tutt*  indo- 
rati .  Un  Rinfrefcaroio  bianco  .  Due_-» 
TorcieTÌ,  con  Torcieretti  •  Una  Taffa_j 
battuta  .  Una  Caneftra  limile  fenza  co- 
perchio •  Sei  Scodelle  da  Sorberto-mtÈZzo 
indorare  >  colle  loro  Sotto-coppe.  Due 
Bocali  battuti  da  Caffè.  Due  Orologgi, 
e  Spacchi  , 


Per  il  Quarta  Vifire 
Un  Bacile  col  tuo  Bo  cale  .  Due  Sco- 
delle da  Sorbetto,  e  Tondo  *  uno*  o  due 
Orologgi . 

Perii  Quinto  Vifire  . 
Un  Bacile  col   fuo    Bocale.     Due  Sco. 
delle  da  Sorbetto,  e  Tondo  ,  Oiologgt  • 
Per  il    Sefìa  Vifire  . 
Un  Bacile  col  fuo  Bocale.  Due  Sco-; 
delle  da  iofbjtro,e  Tondo     Orologgi. 
Ter  il  Settimo  Vifire , 
Un  Bacile  coi  fuo  Boccale  •  Vna  Tax- 
za  bartuta  .  Vna  Scodella  da  Sorbetto  t  e 
Tondo  .  Orologgi  • 

Per  il  Muftì  • 
Vna  Canell'a  con  anfe  .  Vna  Scodella 
da  Sorbercoj  <..>>n  l'ondo  .  Orologgi  . 
Per  il  Cancelliere  . 
Vn  Calamar.,  Indorato.  'Quattro  Can- 
delieri da  parete  .  Vna  Galletta  da  Caffè. 
Orologgi 

Per  il  Qiìhaja  di  TCiJJa  . 
Vn  Bacile,  e  Boccale .    v'Ha  Scodelli** 
da  Sorbetto  1  ^uo  Tondos  *  un    )-oUjj'4  o. 
Tutto  il  fof  raduto   s'intende  d'  Argenta 

t»aylCt.Ì0  . 
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